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QUESITI E RISPOSTE 
 
PA 5/2017 PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UN ACCORDO 
QUADRO CON UNICO OPERATORE ECONOMICO, PER LAVORI DA 
ESEGUIRSI SU IMMOBILI IN USO A QUALSIASI TITOLO ALL'AZIENDA USL DI 
BOLOGNA). C.I.G. 69926927FB 
 
 
QUESITO N. 1 del 30/03/2017 
 
Domanda - Per effettuare il sopralluogo obbligatorio in caso di partecipazione in Ati 
da costituirsi il sopralluogo può essere effettuato solo dalla capogruppo o deve 
essere effettuato da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento? 
 
Risposta - Il sopralluogo può essere effettuato da una qualsiasi delle imprese 
componenti il raggruppamento. 
 
QUESITO N. 2 del 05/04/2017 
 
Domanda - Siamo a chiedere conferma che la “Documentazione giustificativa” di cui 
al par. 3.6. del Disciplinare di gara non sia richiesta già in fase di presentazione 
offerta a pena di esclusione bensì solo a scopo collaborativo. 
 
Risposta - La “Documentazione giustificativa” di cui al par. 3.6 del Disciplinare di 
gara non è facoltativa, essendo una prescrizione della lex specialis di gara; è quindi 
obbligatoria. 
 
QUESITO N. 3 del 06/04/2017 
 
Domanda - Ai fini della partecipazione quali sono le classifiche richieste per le 
categorie OG1 e OG11 , visto che trattasi di un accordo quadro quadriennale di 
lavori? 
 
Risposta - Ai fini della partecipazione alla gara, le classifiche richieste sono le 
seguenti: 

 OG1 classifica IV 

 OG11 classifica III bis 
 
 
QUESITO N. 4 del 12/04/2017 
 
Domanda - In merito alla busta 4 “Documentazione giustificativa”, codesta Stazione 
Appaltante predispone che la verifica di congruità dell’offerta sia fatta attraverso la 
compilazione dell’allegato 6 “modello analisi prezzi”. Trattandosi di un accordo 
quadro, quindi privo di uno specifico scopo di fornitura, è innegabile che fornire uno 
schema rappresentativo dei lavori possa essere certamente utile a verificare la bontà 
di un’offerta nel suo complesso, fermo restando ovviamente che lo sconto sarà 
applicato linearmente su tutti i prezzi nella fase operativa. Si ritiene però opportuno 
segnalare che lo stesso allegato 6 prevede una operazione che inficia quanto 
correttamente stabilito in precedenza e cioè l’inserimento di un’unica percentuale di 
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ribasso (colonna H allegato 6) che sarà applicata a tutti i prezzi dello schema 
rappresentativo. É fin troppo evidente che dal punto di vista tecnico non è plausibile 
che le analisi dei prezzi di ogni singola voce vengano chiuse con lo stesso sconto 
percentuale se non con artifici privi di fondamenti tecnici. Fatta la dovuta premessa, 
si chiede se sia corretta l’interpretazione della Scrivente Impresa che le singole voci 
di analisi possano non coincidere il prezzo unitario scontato e che quindi il ribasso 
proposto sia frutto di una compilazione puntuale del modello e quindi dei prodotti 
scaturenti dalla moltiplicazione tra il prezzo offerto (colonna Z allegato 6) e le 
quantità previste (colonna F allegato 6) 
 
Risposta – Con riferimento a quanto segnalato dall’impresa si è provveduto a 
modificare la lex specialis di gara. Tutte le modifiche e integrazioni sono visionabili 
sul sito web dell’Ausl www.ausl.bologna.it, sezione “Gare”. 
 
QUESITO N. 5 del 13/04/2017 
 
Domanda - Relativamente a quanto richiesto a pag. 4 del Disciplinare “l’esecutore 
dei lavori dovrà altresì essere in possesso delle abilitazioni ex D.D.n. 37/2008 e ex 
D.Lgs.n. 46/97” e a quanto si chiede di dichiarare all’interno dell’Allegato I Modello 
Domanda di partecipazione alla pag. 15 “di essere in possesso delle abilitazioni 
richieste dal D.M. 37/2008 e dal D.Lgs. n.47/96”, si prega di specificare quale sia il 
requisito da dimostrare. 
 
Risposta - Il requisito necessario per eseguire i lavori è il possesso delle abilitazioni 
di cui al DM 37/2008 e al D.Lgs. n. 46/97, come correttamente indicato nel 
Disciplinare di gara all’art. 2. L’indicazione “D.Lgs. 47/96” contenuta nel modello di 
domanda di partecipazione al punto n.16 è evidentemente un refuso.  
 
QUESITO N. 6 del 18/04/2017 
 
Domanda - Si chiedono delucidazioni in merito al possesso delle abilitazioni di cui al 
D.Lgs.n.46/97 il quale, in attuazione della Direttiva 93/42/CEE concernente i 
dispositivi medici, si applica ai dispositivi medici ed ai relativi accessori. Pertanto, 
siamo a richiedere ulteriori chiarimenti in merito alle abilitazioni richieste da 
presentare, non essendoci chiara l'applicazione di tale decreto all'oggetto di gara. 
 
Risposta - Il concorrente dovrà essere in possesso delle abilitazioni ex D.lgs.n.46/97 
in quanto i lavori oggetto dei contratti attuativi potranno riguardare anche la 
realizzazione di gas medicali. Nel caso in cui il concorrente non fosse in possesso di 
tali abilitazioni potrà comunque partecipare alla gara dichiarando (come da modello 
di dichiarazione messo a disposizione) che le relative lavorazioni saranno eseguite 
da imprese in possesso dei requisiti necessari. 
 
QUESITO N. 7 del 02/05/2017 
 
Domanda - La scrivente è in possesso di SOA in OG1 class. V ed OG11 class. III. 
Non dichiarando il subappalto per la categoria OG1 in quanto si possiede la class. V, 
intende subappaltare il 30% della categoria OG11. L'importo di quest'ultima risulterà 
essere (€ 1.600.000 - 30% = € 1.120.000). Con l'incremento del 1/5 della propria 
categoria si riuscirebbe poi a coprire l'importo rimanente (class. III € 1.033.000 + 
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20% = €  1.239.600). Per quanto su esposto si chiede se la scrivente può 
partecipare all'appalto in qualità di impresa singola 
 
Risposta - La risposta è: sì. L’impresa in possesso delle qualificazioni come sopra 
riportate (OG1 class. V e OG 11 class. III), può partecipare alla procedura come 
impresa singola se dichiara di subappaltare il 30% delle lavorazioni appartenenti alla 
categoria OG 11. 
 
QUESITO N. 8 del 02/05/2017 
 
Domanda - Dovendo partecipare in ATI in quanto la nostra ditta  è in possesso della 
categoria SOA OG1, chiediamo se al sopralluogo è sufficiente la nostra presenza 
oppure è necessaria la presenza o la delega della ditta con la quale intendiamo 
costituire l’ATI. 
 
Risposta - Il sopralluogo può essere effettuato da una qualsiasi delle imprese 
componenti il raggruppamento. 

 
QUESITO N. 9 del 02/05/2017 
 
Domanda - Si chiede se, costituendo un'ATI per la categoria OG11, con la somma 
delle OG11 = OG11 I + OG11 III= 258.000+1.033.000= 1.291.000, con l'incremento 
del 20%, raggiungendo così 1.549.000 euro, e dichiarando il subappalto per il 30%, 
se in tal modo si arrivi a possedere il requisito per tale categoria (il bando richiede 
1.600.000 euro categoria OG11). 
 
Risposta - L’ATI, con la somma delle OG11 = OG11 class. I e OG11 class. III, 
dichiarando il subappalto per il 30% dell’OG11, soddisfa il requisito per tale 
categoria; fermo restando che ai fini della partecipazione, l’impresa capogruppo 
deve possedere la qualifica nella categoria OG1 classifica IV. 
 
QUESITO N. 10 del 03/05/2017 
 
Domanda - Al citato capitolo 2.4 del allegato 2 al DM 11/01/2017, da applicarsi ai fini 
del Criterio di miglioria SCHEDA 1, e più in generale nei criteri di applicazione dei 
C.A.M., risulta che:  

 Gli IMPIANTI (includendo tutte le tipologie, Meccanici ed Elettrici) non hanno 
possibilità di venire descritti in base alla % di riciclato presente (che appare 
anche ovvio), ma unicamente secondo quanto disposto ai capitoli 2.4.2.11 e 
2.4.2.12 e 2.4.2.13; nel Disciplinare di gara ed in particolare nel modello 
predisposto dall’ente, tale % di riciclato risulta invece come unica 
caratteristica da esplicitarsi; in sostanza la % di riciclato delle opere/prodotti di 
cui all’Elemento 2 punti da 1 a 20 ed all’Elemento 3 punti da 1 a 20, NON 
risulta applicabile. 

 Nella parte COMPONENTI EDILI, risultano descritte opere oggetto di indagine 
migliorativa che pur possedendo certificazioni/asserzioni ambientali, nelle 
stesse NON è riportata la % di materiale riciclato totale, in quanto formati da 
più materiali di differenti tipologie. 

In generale il possesso dei criteri ambientali per i COMPONENTI EDILI è dato 
UNICAMENTE da una delle seguenti modalità: 
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1) Marchio Ecolabel o equivalenti (laddove esistano) 
2) Asserzione ambientale conforme alla ISO 14024 (Tipo I) 
3) Asserzione ambientale del produttore conforme alla ISO 14021 (Tipo II), 
certificata da organismo di valutazione della conformità 
4) Dichiarazione ambientale (Tipo III, EPD) conforme alla UNI EN 15804 e ISO 
14025 
La richiesta nel Disciplinare appare perciò del tutto fuori dall’alveo normativo in 
quanto oggettivamente non applicabile sia nel modo che nel merito. 
Si chiede perciò di riportare le richieste di miglioria che riguardino l’applicazione dei 
C.A.M. ad univoco rispetto normativo, in modo da costituire valido punto di partenza 
ed evitare possibili e dannosi contenziosi generati dall’indefinitezza della richiesta 
del Disciplinare 
 
Risposta - La rispondenza ai criteri ambientali minimi di cui al DM 11 gennaio 2017 è 
uno dei parametri (quindi non il solo) di valutazione delle migliorie offerte.  
L’indicazione della percentuale di riciclato ovviamente non è obbligatoria per i 
componenti per i quali non è certificabile. Il concorrente potrà comunque fornire tutta 
la documentazione che ritenga utile ad attestare le migliorie proposte, incluse le 
“certificazioni ambientali” come indicato nella Scheda n. 1 al punto 6. 
Non si ravvedono pertanto ragioni per considerare le richieste del Disciplinare non 
conformi alla normativa.  
 
QUESITO N. 11 del 04/05/2017 
 
Domanda – Per ottenere il punteggio di tre punti per il possesso di Certificazioni 
ambientali è sufficiente che ne sia in possesso il consorzio che partecipa o deve 
avere tale certificazione anche il socio indicato dal consorzio? 
 
Risposta – Ai fini della valutazione dell’offerta tecnica, il possesso delle certificazioni 
si intende riferito al soggetto che partecipa alla gara, quindi in questo caso il 
Consorzio. 
 
QUESITO N. 12 del 08/05/2017 
 
Domanda - Relativamente a quanto richiesto all’interno dell’Allegato 1 Modello di 
domanda di partecipazione, “Volume d’affari relativo all’ultimo bilancio depositato” la 
scrivente è a richiedere se si intenda il volume d’affari deducibile dalle dichiarazioni 
IVA relative all’anno 2016 (per il quale non è ancora stato depositato il bilancio). 
 
Risposta - Al punto 5. del "Modello domanda di partecipazione", si intende 
letteralmente il volume d'affari relativo all'ultimo bilancio depositato. 
 
QUESITO N. 13 del 09/05/2017 
 
Domande 
Richiesta di chiarimento n. 1 
A) Ai sensi del comma 7 art. 93 D.lgs. n. 50/2016 si chiede con la presente di 
confermare che per l’impresa in possesso di certificazione UNI CEI ISO 9000 e di 
certificazione ambientale UNI EN ISO 14001, l’importo della cauzione a garanzia 
dell’offerta di cui art. 93, e della cauzione definitiva in caso di aggiudicazione di cui 
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art. 103, possa essere ridotto del 70%. 
B) Si chiede di confermare che, in presenza di risposta favorevole al punto A), 
l’importo della cauzione provvisoria è di € 24.000,00. 
Richiesta di chiarimento n. 2 
A) si chiede di confermare che la cauzione provvisoria non dovrà essere autenticata 
nelle firme 
 
Risposte 
Richiesta di chiarimento n.1 
A) Si conferma che l’impresa in possesso della certificazione UNI CEI ISO 9000 e 
della certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 può presentare una cauzione 
ridotta del 70% 
B) Si conferma che nel caso di cui al punto A), l’importo della cauzione provvisoria di 
cui all’art. 3.3. C) del Disciplinare di gara sarà pari a Euro 24.000,00 
Richiesta di chiarimento n.2 
Si conferma che la cauzione provvisoria di cui all’art. 3.3. C) del Disciplinare di gara 
non deve necessariamente essere autenticata nelle firme, essendo l’autentica delle 
firme richiesta solo per la cauzione definitiva come prescritto nel Disciplinare di gara 
all’art. 4, penultimo paragrafo. 
 
QUESITO N. 14 del 11/05/2017 
 
Domanda - Con la presente chiediamo se viene riconosciuto l’incremento di un 
quinto della categoria OG11. Noi siamo possessori di SOA con Cat. OG1 class. VII e 
Cat. OG11 class. III. 
 
Risposta - Codesta Impresa, in possesso della qualificazione nella categoria OG1 
classifica VII e categoria OG11 classifica III potrà partecipare alla gara, usufruendo 
dell’incremento del quinto della classifica III categoria OG11, purché dichiari di voler 
subappaltare le lavorazioni della categoria OG11 nella misura del 30%. 
 
QUESITO N. 15 del 11/05/2017 
 
Domanda - In caso di partecipazione di una impresa singola non in possesso delle 
abilitazioni di cui al D.Lgs. 46/97, siamo a chiedere se tale requisito possa essere 
oggetto di avvalimento o di subappalto. 
 
Risposta - L’impresa non in possesso delle abilitazioni di cui al D.Lgs. 46/97 potrà 
partecipare alla procedura dichiarando di subappaltare le relative lavorazioni.  
 
QUESITO N. 16 del 12/05/2017 
 
Quesito - Si prega di confermare che l'inciso sulla validità di 240 giorni della 
fideiussione bancaria ovvero polizza assicurativa relativa alla cauzione definitiva, 
riportato al termine del terzo cpv. dell'art. A1) par. C) del Disciplinare di Gara, sia da 
intendersi invece riferito alla cauzione provvisoria. 
 
Risposta - Si conferma che l’indicazione “valida fino a 240 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta” riportata al punto C) dell’art. 3.3 del Disciplinare di gara 
(pag. 9) è riferita alla cauzione provvisoria. 
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QUESITO N. 17 del 19/05/2017 
 

Quesito A - Allegato 5 – Scheda 2 “Apprestamenti e gestione dei cantieri” – 
Contenuto dell’offerta Cit. “Si evidenzia che il mancato rispetto dei contenuti offerti, 
per l’elemento di valutazione in esame, porterà all’applicazione delle penali di cui 
all’art. 67 del capitolato speciale” Si chiede gentilmente di verificare l’applicabilità 
dell’articolo citato. 

Risposta a quesito A - Si tratta di un refuso. La frase corretta è la seguente: “Si 
evidenzia che il mancato rispetto dei contenuti offerti, per l’elemento di valutazione in 
esame, porterà all’applicazione delle penali di cui all’art. 64 del capitolato speciale” 
 
QUESITO B - Allegato 5 – Scheda 2 “Apprestamenti e gestione dei cantieri” – 
Proposte tecniche – Elemento 5: Gestione sicurezza di cantiere Cit. 
“Descrizione dei sistemi organizzativi e delle procedure dei quali si avvarrà il 
Concorrente per assicurare il rispetto normativo in merito alla sicurezza, ed in 
particolare, in funzione dell'estensione e della tipologia di cantiere, indicandone 
anche il numero massimo contemporaneo: …”Si richiede gentilmente un chiarimento 
rispetto all’espressione evidenziata. 

Risposta a Quesito B - Trattandosi di un accordo quadro in cui i cantieri non sono 
preventivamente definiti, il concorrente può illustrare la sua proposta individuando 
alcuni scenari tipo (dimensioni e tipologia del cantiere) e descrivendo, per ognuno 
degli scenari individuati, i sistemi organizzativi e le procedure che saranno utilizzati 
al fine di assicurare il rispetto normativo in merito alla sicurezza, indicando quali dei 
sistemi elencati saranno utilizzati, precisando il numero dei componenti proposti. 
 
QUESITO C - Allegato 5 – Scheda 3 “Possesso di certificazioni ambientali” – 
Proposte tecniche Si richiede gentilmente di chiarire se la certificazione richiesta 
riguardi solamente il Sistema di Gestione o sia possibile allegare anche attestati di 
prestazioni di prodotto ed attestati di formazione specifica del personale in materia 
ambientale. 

Risposta a Quesito C – La certificazione ambientale richiesta nella scheda n. 3 
riguarda esclusivamente il sistema di gestione dell’impresa. Eventuali attestati di 
prodotto e di formazione specifica del personale in materia ambientale potranno 
essere inseriti nella documentazione a supporto dell’elemento n. 4 (Scheda n. 2). 
 
QUESITO N. 18 del 19/05/2017 
 
Quesito – In seguito a quanto dichiarato nell’allegato 5 alla scheda riferita agli 
“Elementi qualitativi”, tra la “Documentazione a supporto dell’offerta tecnica si legge: 
“4. Della documentazione dovrà essere fornita copia in formato elettronico non 
modificabile  su supporto informatico non riscrivibile (CD/DVD); gli schemi di cui alla 
scheda 1 lettera a. dovranno essere forniti anche in formato editabile (.doc o 
equivalente).” 
Sempre nell’allegato 5, alla Scheda n. 1 viene indicato: “La proposta dovrà essere 
documentata attraverso: 
4. compilazione elenco materiali e componenti proposti, tassativamente secondo lo 
schema riportato di seguito; di ogni voce possono essere proposte al massimo due 
marche; per ogni marca una sola serie o gamma; nella colonna %RICICLATO deve 
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essere riportata la percentuale di materia recuperata o riciclata presente nel 
componente, come da certificazione ambientale; 
5. schede tecniche, relazioni, depliant, estratti di cataloghi, che illustrino le 
caratteristiche tecnico-prestazionali dei materiali e dei componenti con riferimento 
all’elenco di cui al punto a.; 
6. certificazioni ambientali (ecolabel, ecc.) dei materiali proposti; 
7. eventuali altre certificazioni e prove ufficiali di materiali e apparecchiature proposti. 
In ogni documento di cui alle lettere b) c) d) dovrà essere indicato il riferimento alla 
voce di elenco di cui al punto a”; 
 
Chiediamo conferma della nostra interpretazione secondo la quale, ai succitati punti 
a, b, c, e d occorre sostituire con i rispettivi riferimenti ai punti 4,5,6 e 7. In dettaglio 
chiediamo se è corretto riscrivere le frasi nel seguente modo: 
 
4. Della documentazione dovrà essere fornita copia in formato elettronico non 
modificabile  su supporto informatico non riscrivibile (CD/DVD); gli schemi di cui alla 
scheda 1 punto 4. dovranno essere forniti anche in formato editabile (.doc o 
equivalente).” 
 
In ogni documento di cui alle voci 5, 6 e 7  dovrà essere indicato il riferimento alla 
voce di elenco di cui al punto 4; 
 
Risposta – Sì, l’interpretazione è corretta 
 


